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IL PRESUNTO COMPLICE CARMELO BONETTA HA SCELTO IL RITO ABBREVIATO

Omicidio Indelicato, iniziato il
processo a Margareta Buffa
E’iniziato ieri mattina alla Corte d’Assise di Trapani il processo nei confronti della 30enne Margareta Buffa,

accusata di aver ucciso la giovane marsalese Nicoletta Indelicato in concorso con Carmelo Bonetta.  Si
tratta di una delle vicende che più hanno colpito la comunità locale negli ultimi anni, come dimostrato

dalla proclamazione del lutto cittadino da parte dell’amministrazione comunale e dalla partecipazione di circa
10.000 persone ai funerali tenutisi presso la Chiesa Madre. Della vicenda, come si ricorderà, nelle settimane imme-
diatamente successive al delitto si interessarono molto anche i media nazionali, mentre negli ultimi mesi è prevalso
un comprensibile riserbo che ha accompagnato la prosecuzione delle indagini.[ ... ]              ...continua in seconda

Rino Ferrari ad un passo dalla candidatura a sindaco
Rino Ferrari, medico e dirigente dell'Asl di Mar-

sala. In servizio presso il Poliambulatorio di
piazza Inam, è stato Consigliere comunale ed

assessore oltre che candidato a sindaco di Marsala nel
2001.Da diverse settimane tra i nomi che circolano per
la candidatura a primo cittadino per le elezioni della pri-
mavera del 2020, c'è anche il suo.  Cosa c'è di vero?
“Io non ho partecipato ad alcuna riunione, né sono stato
inviato ad alcun tavolo di trattative. Mi fa piacere che
io sia considerato dalla politica a tal punto che circoli
anche il mio nome. Del resto non  è la prima volta che
accade”. Allora avremo Rino Ferrari candidato a
sindaco? “E' presto per dirlo. Occorrono tanti passaggi

e la mia volontà che ancora non ho maturato. Poi c'è il
fatto che io occupo il ruolo, anch'esso elettivo, di presi-
dente provinciale dell'ordine dei medici. Si tratterebbe,
in caso di elezione a sindaco, di uno sconvolgimento
totale della mia vita. E tuttavia per la mia città ho in pas-
sato affrontato tanti sacrifici. Ma mi creda, non ho an-
cora deciso”. Lei da sempre ha una collocazione
politica tra i moderati. Questa città ha bisogno di un
gruppo che si riconosca in quello schieramento? “La
città ha bisogno di altro. Questo non toglie che io mi
identifichi nell'area che raggruppa le forze  moderate. Il
dialogo però è sempre aperto su temi che riguardano gli
interessi comuni”. [ ... ]                 ...continua in seconda
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IL MEDICO MARSALESE: “STO RIFLETTENDO”. MA ORMAI LA STRADA SEMBRA QUELLA DI UNA SUA DISCESA IN CAMPO
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CONTINUA DALLA PRIMA /1

CONTINUA DALLA PRIMA /2
[ Rino Ferrari ad un passo dalla
candidatura a sindaco ] - A propo-
sito di area centrista in questi
giorni si è registrato l'addio di
Matteo Renzi al Partito democra-
tico con conseguente nascita di Ita-
lia Viva. Lei cosa ne pensa? “Io
sono per l'unità di tutte le forze poli-
tiche che operano in un campo limi-
trofo di idee e di progetti. Non
capisco le divisioni che non appar-

tengono alla mia storia politica”.
Una sua eventuale candidatura lo
vedrebbe impegnato anche contro
l'attuale sindaco di Marsala, sem-
pre se Alberto Di Girolamo do-
vesse tentare il bis. “Io quanto
rifletto su un mio possibile impegno
diretto non mi pongo il problema del
“contro”. La mia eventuale candida-
tura sarebbe a favore della città e non
contro qualcuno”. Cambiamo la do-

manda, che giudizio dà dell'ammi-
nistrazione guidata da Alberto Di
Girolamo? “Il mio è certamente un
giudizio articolato. La città di Mar-
sala, e lo so per esperienza, è difficile
per la sua ampia estensione territo-
riale da amministrare. Oggi si pre-
senta come un cantiere. Se da un lato
è un merito del sindaco avere attirato
le somme per dare il via a lavori im-
portanti, la loro organizzazione la-

scia a desiderare. Non voglio cadere
nel retorico, ma basta guardare cosa
sta accadendo nella zona del nuovo
tribunale e nella via Roma. Lo ripeto
l'impegno del sindaco in carica è
fuori discussione, ma forse la città
avrebbe bisogno di un  scatto in
avanti”. Che lei si propone di rea-
lizzare... “Lo ripeto, sto riflettendo”. 

[ gaspare de blasi ]

[ Omicidio Indelicato, iniziato il processo a Mar-
gareta Buffa ] - Il rinvio a giudizio nei confronti
dei due presunti complici era stato disposto nelle
scorse settimane dal gip del Tribunale di Marsala
Riccardo Alcamo, a conclusione delle indagini con-
dotte in questi mesi sul brutale delitto avvenuto
nelle campagne lilybetane nella notte tra il 16 e il
17 marzo di quest’anni. I due sono accusati di con-
corso in omicidio, con varie aggravanti, tra cui pre-
meditazione, futili motivi e crudeltà. L’autopsia
effettuata sul corpo di Nicoletta Indelicato, come si
ricorderà, presentava segni riferibili ad almeno 12
coltellate su varie parti del corpo. In seguito al de-
creto di giudizio immediato, firmato da Alcamo,
Bonetta ha chiesto il rito abbreviato, che sarà cele-
brato al Tribunale di Marsala. Per la Buffa, invece,
la difesa – rappresentata dall’avvocato Ornella Cia-

lona – ha scelto il rito ordinario. Nel corso della
prima udienza, tenutasi davanti alla giudice Daniela
Troia – a latere Oreste Marroccoli –è stata acquisita
agli atti un’intercettazione molto delicata, in cui si
sente Margareta Buffa che parla con Bonetta in sala
d’aspetto, in attesa del primo interrogatorio. Nella
circostanza, si sente la ragazza che dice al presunto
complice di non far ritrovare il corpo di Nicoletta,
in quanto voleva uscire dalla caserma “con la sua
auto e la sua vita”. Nel corso dell’udienza, c’è stata
anche la costituzione di parte civile dei genitori di
Nicoletta Indelicato – Damiano Indelicato e Anna
Rita Angileri – tramite l’avvocato Giacomo Fraz-
zitta, e del fratello Cristian, tramite l’avvocato
Piero Marino. Sono stati inoltre ammessi i testi
della difesa e dell’accusa (ben 69), che comince-
ranno a essere sentiti nelle prossime settimane.

Ieri mattina, in via Salemi, proprio di fronte la far-
macia Pellegrino, una signora, appena uscita dal
locale, stava per attraversare la strada a piedi

quando è stata investita da un'auto che stava transi-
tando da lì. Probabilmente a causa di un malinteso su
chi avrebbe dovuto passare per prima, ad avere la
peggio però è stata la donna che è finita per terra con
graffi, abrasioni nonchè con gli occhiali rotti. Il far-
macista Piero Pellegrino, ha prontamente prestato i
primi soccorsi disinfettando le ferite e chiamando il
118. In pochi minuti l'ambulanza è giunta sul posto
portando la malcapitata al Pronto Soccorso locale.
“Sarebbe necessario per l'incolumità pubblica, oltre
il rifacimento del manto di via Salemi e le linee stra-
dali di corsia – ci dice Pellegrino -, apporre le strisce
pedonali per chi si reca in farmacia. Non è il primo
incidente che capita in quest'area”. 

Investita in via Salemi davanti la farmacia
NELL'AREA MANCANO LE STRISCE PEDONALI. NON È IL PRIMO INCIDENTE NELLA ZONA

Emergono altre accuse per l'ex deputato regionale Paolo Ruggirello arrestato nell'ambito dell'operazione “Scrigno”. La procura di Palermo nell'avviso di con-
clusioni d' indagini ha contestato non solo assunzioni e favori ma secondo gli inquirenti per ottenere quanti più voti alle Regionali 2017 nelle quali era candidato
avrebbe anche consegnato 20 mila euro ai figli del capomafia di Trapani Vincenzo Virga. E promesso altri 30 mila euro. La procura di Palermo muove nuove

accuse all'ex deputato Pd Paolo Ruggirello, un ras del voto arrivato quattro anni fa nelle fila dei renziani dopo una militanza nel movimento per le autonomie e nel
centrodestra. Le contestazioni sono contenute nell'avviso di chiusura dell'indagine notificato due giorni fa all'esponente politico e ad altre 28 persone, il provvedimento
che preannuncia la richiesta di un processo, firmato dal procuratore aggiunto Paolo Guido e dai sostituti Gianluca De Leo e Claudio Camilleri.

Ruggirello: per i magistrati consegnò soldi alla mafia in cambio di voti
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“L'obiettivo è quello di sostenere persone e nuclei
familiari in grave stato di disagio economico, me-
diante l'erogazione di un contributo a fronte del-
l'espletamento di attività di pubblica utilità”. È
quanto affermato in un comunicato stampa del co-
mune di Marsala in cui l'amministrazione comunale
lilybetana “...si propone l'azione progettuale “Città
Aperta”, promossa dal Distretto sociosanitario 52 e
che il comune di Marsala avvierà coinvolgendo 15

soggetti nell'annualità 2019/2020: sei sono segna-
lati direttamente dai servizi territoriali; mentre gli
altri nove saranno selezionati tramite Avviso Pub-
blico, in cui sono riportati termini e modalità di pre-
sentazione della richiesta, da far pervenire al
Segretariato sociale di via Falcone-Sappusi entro il
prossimo 11 Novembre”. Tra i requisiti indicati nel-
l'Avviso so no previsti la residenza a Marsala, l'in-
dicatore ISEE familiare 2019 fino a 6 mila euro,

stato di disoccupazione, non aver fruito di altri ser-
vizi sociali (Reddito di Cittadinanza, Servizio Ci-
vico, Cantieri di Servizi...). Il progetto “Città
Aperta” prevede un percorso di inclusione sociale
attraverso lo svolgimento di attività di pubblica uti-
lità - giardinaggio, tutela spazi verdi, pulizia
strade... - per un periodo di 10 mesi (20 ore setti-
manali), con un corrispettivo mensile di 500 euro.

Presentato un progetto contro il disagio sociale ed economico
LE DOMANDE DOVRANNO ESSERE INOLTRATE ENTRO IL PROSSIMO 11 NOVEMBRE

Il mare inquinato, maltrattato da aberranti com-
portamenti umani e lo smaltimento dei rifiuti
raccolti dalle imbarcazioni è stato il tema af-

frontato domenica scorsa dagli esperti nell’Aula
Consiliare di Mazara del Vallo in occasione della
manifestazione Blue Sea Land. All’incontro era
presente anche la marsalese Andreana Patti, asses-
sore della Giunta trapanese di Giacomo Tranchida
e presidente del FLAG Fondazione Torri e Tonnare.
Le abbiamo chiesto il suo parere sul controverso ar-
gomento dell’acquacoltura nelle acque dello Sta-
gnone di Marsala, che vede il Flag e GAL ELIMOS
come partner. La realizzazione di un impianto di al-
levamento ittico ha suscitato le ire del mondo am-
bientalista che vede una minaccia per l'ecosistema
della Riserva. “C'è una preoccupazione giustificata
in termini di salvaguardia dello Stagnone. Ma il no-
stro è infatti un progetto volto a sostenere l’acqua-
coltura, non il recupero dello Stagnone; dai dati

scientifici forniti dai tecnici riteniamo che sia in-
vece un’azione di sostegno a questo tipo di risorsa
che andrebbe rivista nelle valutazioni politiche che
invece so che sono portate avanti – afferma An-
dreana Patti -.  Mitizzare o condannare qualsiasi
altra risorsa che possa intervenire su questo sistema
mi sembra parziale e mi permetto di dire anche in
parte, ingiusto. Ci vuole un progetto e il parere di
tutti quelli che contribuiranno a realizzarlo, da lì si
arriverà ad un piano operativo”. Poi parla di un in-
tervento per 4 porti costieri, tra cui Marsala, in me-
rito al riciclo dei rifiuti che vengono dal mare. “Si
tratta di un ciclo di CCR, cioè un Centro Comunale
di Raccolta che è a supporto dei pescatori e dei di-
portisti che, accollandosi anche il rischio del recu-
pero dei rifiuti del mare, contribuiscono alla sua
pulizia. I pescatori e i diportisti, una volta arrivati
in banchina troveranno immediatamente la possibi-
lità di differenziare i rifiuti raccolti in mare. Spe-

riamo ci possa essere – continua l'assessore marsa-
lese “di stanza” a Trapani – anche una premialità
per loro. I pescatori che si sono trovati a contribuire
alla scrittura del piano di azione locale del FLAG
2014/2020, hanno manifestato l’urgenza di racco-
gliere tutta quella plastica che trovano in mare no-
nostante il rischio di essere multati e di doverla
classificare una volta giunti a terra”. Intervista in-
tegrale sul portale itacanotizie.it.
[ tiziana sferruggia ]

Andreana Patti: “Acquacoltura allo
Stagnone un’opportunità da cogliere” 

Inchiesta Airgest, M5S incalza Musumeci:
“La Regione si costituirà parte civile?”

DALLA PROCURA CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO DEGLI ULTIMI 3 CDA

“Dall’inchiesta che scuote i vertici di Airgest con la richiesta di rinvio a giudizio di alcuni componenti degli
organi della Società per false comunicazioni sociali e peculato, vorremmo capire qual è la posizione della Regione
Siciliana e se il presidente Musumeci intende costituirsi parte civile”. A dichiararlo sono i deputati regionali del
Movimento 5 Stelle all’Ars, Valentina Palmeri e Sergio Tancredi a proposito dell’inchiesta giudiziaria da parte
della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trapani con la richiesta di rinvio a giudizio di alcuni com-
ponenti del Consiglio di amministrazione, del collegio sindacale di Airgest, dei direttori, dei presidenti e vice
presidenti pro tempore, per i periodi di propria competenza. “Già lo scorso anno – spiegano Palmeri e Tancredi
– a seguito di uno studio, di un approfondimento della situazione economico-finanziaria di Airgest S.p.A, che
gestisce lo scalo Birgi, partecipata al 99,96% dalla Regione Siciliana, il Gruppo parlamentare del Movimento 5
Stelle presentò un’interrogazione con la quale, vista l’inadeguatezza dei provvedimenti gestionali adottati, chie-
deva al presidente Musumeci e all’assessore al ramo se intendevano proporre un’azione di responsabilità nei
confronti degli amministratori della società. Come abbiamo saputo, la Regione siciliana, risulta tra le parti offese
ed è legittimata a costituirsi parte civile nel procedimento, in quanto, non può escludersi che abbia riportato un
danno eziologicamente riferibile alle azioni poste in essere dagli imputati. Oggi alla luce delle recenti notizie di
cronaca – concludono i deputati M5S – vorremmo capire se la Regione intenda o meno ottenere il risarcimento
dei danni morali e materiali dai vertici di Airgest”.

L'ASSESSORE MARSALESE DELLA GIUNTA TRANCHIDA FA IL PUNTO SU ALCUNI PROGETTI MARITTIMI
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Sono cominciate ieri le cinque giornate
di astensione proclamate dall’Unione
delle Camere Penali Italiane. Obiettivo

della mobilitazione, annunciata con una deli-
bera dello scorso 30 settembre, è l’imminente
entrata in vigore della legge “Spazzacorrotti”,
che tra le altre cose prevede l’abrogazione
della prescrizione dopo la sentenza di primo
grado. Un provvedimento sui cui i vertici
della categoria mantengono un atteggiamento
fortemente critico: “il cittadino – scrive
l’UCPI - resterà dunque in balìa della giusti-
zia penale per un tempo indefinito, cioè fino
a quando lo Stato non sarà in grado di cele-
brare definitivamente il processo che lo ri-
guarda, come denunciato dai penalisti con
l’intera comunità dei giuristi italiani. È chiaro
a tutti gli addetti ai lavori, anche alla magi-
stratura, che l’entrata a regime di un simile,
aberrante principio determinerebbe un disa-

stroso allungamento dei tempi dei processi,
giacché verrebbe a mancare la sola ragione
che oggi ne sollecita la celebrazione”. Per tale
ragione l’Unione delle Camere Penali ha dun-
que deciso di proclamare l’astensione dalle
udienze e da ogni attività giudiziaria nel set-
tore penale per i giorni 21, 22, 23, 24 e 25 ot-

tobre 2019, con esclusione dei processi con
imputati detenuti in custodia cautelare. Alla
mobilitazione hanno aderito anche le Camere
Penali di Marsala e Trapani. Di conseguenze,
le udienze in programma in queste giorni nei
rispettivi Tribunali potranno slittare. Sempre
per questa settimana – precisamente venerdì
25 – la Camera Penale “On.le Stefano Pelle-
grino” promuove un dibattito, che dopo i sa-
luti istituzionali del presidente Giacomo
Frazzitta, prevede gli interventi dell’avvocato
Beniamino Migliucci (past presidente del-
l’UCPI) e del professore Giovanni Fiandaca,
ordinario di diritto penale all’Università di
Palermo. L’incontro si terrà alle 17, presso
l’Aula B del nuovo Palazzo di Giustizia.
Nella stessa giornata si terranno anche le ele-
zioni che proclameranno il nuovo presidente
della Camera Penale “On.le Stefano Pelle-
grino”.

Riforma sulla prescrizione, al via l’astensione dei penalisti
IL 25 OTTOBRE LA CAMERA PENALE DI MARSALA PROMUOVE UN’INIZIATIVA CON MIGLIUCCI E FIANDACA

Si terrà a Marsala, il prossimo lunedì 4 novembre, alle ore
20.30, l'iniziativa benefica e di animazione missionaria
"Pizza Solidale". L'occasione di condivisione e solidarietà,

ha l'obiettivo fondamentale di sostenere il progetto "Asili di
strada" in Sud Sudan promosso dal padre Mario Pellegrino, gio-
vane missionario marsalese, che fa parte dei Missionari Combo-
niani. La manifestazione, organizzata dal Comitato cittadino
"Marsala Solidale", Amici del Terzo Mondo, Legambiente Mar-
sala-Petrosino, Opera di Religione “Mons. Gioacchino Di Leo”,

dalla Diocesi di Mazara del Vallo, Associazione Istantenee e A.D.
Scacchi Lilybetana, vuole sollecitare le coscienze ad una cono-
scenza più approfondita di alcune zone del mondo ed a un impe-
gno maggiore di solidarietà concreta. Coloro che desiderano
partecipare devono impegnarsi a versare una donazione di almeno
15 euro a persona e a prenotarsi al 393.9114018 presso la nota
Pizzeria De Vita. Durante l'incontro si avrà la possibilità di ascol-
tare un breve video-messaggio di padre Pellegrino e di vedere al-
cuni immagini del progetto in questione.

Pizza Solidale per il progetto “Asili di strada” in Sudan
L'INIZIATIVA SOCIALE VIENE PORTATA AVANTI DAL MISSIONARIO MARSALESE MARIO PELLEGRINO

Convegno dell’associazione Beccaria sui 30 anni del Codice di Procedura Penale

L'Associazione degli Avvocati Penalisti
“Cesare Beccaria” del Foro di Marsala,
organizza il convegno: “24 ottobre 1989

– 24 ottobre 2019. I trent'anni dell'ormai “vec-
chio” Codice di Procedura Penale”. Si tratta di

una conversazione sul codice Vassalli, su ci sa-
ranno diversi interventi. Giovedì 24 ottobre,
dalle ore 10, presso il nuovo Palazzo di Giu-
stizia “Aula C”, ne parleranno l'avvocato pe-
nalista Paolo Pellegrino, il Presidente della

sezione penale del Tribunale locale, Marcello
Saladino, il Procuratore della Repubblica di
Marsala, Vincenzo Pantaleo; modererà l'avvo-
cato Diego Tranchida. A seguire un dibatitto. 
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Cresce la prestigiosa
collezione d’arte
con temporanea

della Pinacoteca di Marsala
dove, fino al 3 novembre (data
prorogata) negli spazi del Con-
vento del Carmine, è ospitata la
mostra dedicata allo scultore
Pietro Consagra a cura di Ser-
gio Troisi. Da Milano, infatti,
l’Archivio Consagra ha comu-
nicato l’imminente dona-
zione della scultura “Porta del
Cremlino nr.3 1990”, opera in
marmo giallo Atlantide. Si
tratta di un multiplo 39/40 - le
cui dimensioni sono 48x40x11

cm - che andrà ad arricchire la
prestigiosa raccolta di Palazzo
Grignani costruita un pezzo
alla volta dal 1988 grazie all’at-
tività dell’Ente mostra di Pit-
tura “Pinacoteca di Marsala” e
alle prestigiose mostre d’arte
organizzate ogni anno. Oltre
700 i pezzi in collezione e fra
gli artisti presenti figurano
nomi di assoluto rilievo del
Novecento italiano: Sironi, Ac-
cardi, Pomodoro, Cagli, Bara-
gli, Maccari, Pirandello,
Lazzaro, Sassu, Marchegiani,
Isgrò, Moncada e decine di
altri ancora. Piergiorgio Salvo,

Presidente del Consiglio di
Amministrazione dell’Ente
Mostra “Pinacoteca di Mar-
sala”, commenta: “E’ motivo di
grande soddisfazione perché le
donazioni testimoniano la no-
tevole considerazione in cui
l'Ente e la Pinacoteca sono te-
nuti e di cui godono a livello
nazionale presso gli archivi e le
istituzioni varie del mondo del-
l'arte”. Intanto la mostra al Car-
mine vede 50 opere, bozzetti e
maquette di suoi progetti per
spazi urbani, in cui il curatore
Troisi propone una lettura
dell’arte di Consagra che trae
spunto dal volume “La città
frontale” (1969) in cui l’artista
articola una profonda rifles-
sione teorica sull’architettura e
sul suo personale percorso di
ricerca.

Donata alla Pinacoteca di Marsala una
scultura della mostra di Consagra

LA “PORTA DEL CREMLINO” ARRICCHIRÀ PALAZZO GRIGNANI. ESPOSIZIONE PROROGATA AL 3 NOVEMBRE

Sarà presentato a Mar-
sala, venerdì 25 otto-
bre, alle ore 18, presso

la sala conferenze “Enzo
Genna” Complesso Monu-
mentale San Pietro, il video
Easy Vision dedicato alla
Chiesa Madre San Tommaso
di Canterbury. Un altro tas-
sello che il Lions Club, Presi-
dente Vitalba Pipitone,
aggiunge agli altri luoghi
della città lilibetana che ha
già dotato di tecnologia Easy

Vision: l’Ipogeo di Crispia
Salvia, la Grotta della Sibilla
nella Chiesa di San Giovanni,
la Chiesa Santa Venera, la
Chiesa, Madonna della Cava,
la Chiesa della Madonna
dell’Itria, la Mostra del Cara-
vaggismo. Il sistema è sem-
pre lo stesso, con il QR
CODE collocato in ingresso
all’edificio e un telefono cel-
lulare si può visitare il luogo
d’interesse in modalità digi-
tale. Questa tecnologia è indi-

spensabile per agevolare la
visite a cittadini e turisti che
non possono deambulare.
Oltre al Lions Club per la

Chiesa Madre si è aggiunto
come sponsor la Cantina Ba-
glio Oro. Alla presentazione,
che sarà condotta da Violetta

Isaia, Presidente della’Asso-
ciazione Amici del Parco Ar-
cheologico di Marsala,
interverranno: Alberto Di Gi-
rolamo, Sindaco di Marsala,
Don Marco Renda, Arciprete
della Chiesa Madre di Mar-
sala, Anna Maria Abate, Sto-
rico dell’arte, Margherita
Spanò referente per la produ-
zione esecutiva Easy Vision,
Michele Cottone del Baglio
Oro, Vitalba Pipitone, Presi-
dente del Lions Club Mar-
sala. Un evento molto
importante ed un vero « ser-
vice » per il Lions Club, con-
siderando che la Chiesa
Madre è uno dei monumenti
più visitati dal popolo marsa-
lese e dai turisti.

Easy Vision: Chiesa Madre “digitale”
con il Lions per essere fruibile da tutti

IL PROGETTO CONTINUA CON UN NUOVO STEP CHE VERRÀ PRESENTATO AL COMPLESSO SAN PIETRO
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Abbiamo temporeggiato un po’, ammettiamolo. Ma è arri-
vato il momento, il più temuto dalle mamme e donne - re-
gine (o meglio dire “dittatori di stampo hitleriano”) di ogni
casa: il cambio stagione negli armadi. Se nell’era a.C.
(Avanti Chiara) potevamo godere di ben due armadi a sei
ante, letto contenitore, ripostiglio con relativa scarpiera ad
hoc, spaziosa cantinola in garage e angoli vari ed eventuali
tutti a nostra disposizione, ora pare che non ci sia più spazio
per noi. Sembra proprio che la casa sia, in ogni metro qua-
dro in planimetria, infestata da abbigliamento per l’infanzia.
Mamma e papà si sono facilmente organizzati, nel corso
del tempo, con un abbigliamento a quattro periodi, maglie
a maniche corte per tutte le temperature, vestiario “a ci-
polla”, che tanto “non ci sono più le mezze stagioni di una
volta”. Ma la vera tragedia per una mamma è fare il cambio
stagione per i propri figli: quando devi dividere estivo da
invernale, e poi estivo troppo piccolo da conservare, estivo
che potrebbe andare bene per l’anno prossimo, estivo che è
rovinato e si può regalare. Infine c’è il peggiore: estivo che
è ancora di mezzo tempo, può andare bene per l’autunno e, proprio per questo, resterà
tra la roba invernale per tutto l’anno, nella vana attesa che venga sistemato nuova-
mente. Con l’evidente sconfortante risultato che nello stesso cassetto è possibile tro-
vare maniche corte, maniche lunghe, gli immancabili leggins, collant leggeri, calze

a metà gamba, calzamaglia pesante, passamontagna. Se nei
primi mesi di vita del bambino, le cose sono conservate in
perfetto ordine, in piccoli sacchetti sottovuoto rigorosamente
Ikea, con tanto di etichetta identificicativa “collezione pri-
mavera-estate 6-9 mesi”, trascorso il primo anno, esiste un
unico sacco nero (come quelli dell’immondizia) dove non
si capisce più nulla. Persiste soltanto la divisione fra i fami-
liari. Solo perché non esistono sacchi abbastanza grandi da
contenere tutto insieme: abbigliamento madre, padre, figlia,
giocattoli vecchi, organico differenziato. Se, poi, è plausibile
aver conservato per anni le tutine in ciniglia da neonato in
vista di un secondo genito (nel nostro caso, bebè presto in
arrivo e quindi tutine chiaramente di nuovo pronte nei cas-
setti), dobbiamo mettere anche nel conto i vestitini della mi-
sura attuale della primogenita e quelli ereditati dalle cugine
più grandi che conserviamo con cura per gli anni a venire.
Insomma, un vero caos. Le cullette (due, nessuna delle due
utilizzata per il loro scopo originale) sono adesso meri con-
tenitori di indumenti vari, non meglio specificati. Il riposti-

glio è colmo di sacchi che devono essere ancora smistati. La scarpiera e’ ridotta a
scaffaliera multifunzionale. La mattina vestirsi è un dramma, la sveglia suona presto,
sembra tutto un carnevale di Rio. Ed invece, purtroppo, non lo è.

Manuale di sopravvivenza per uscire indenni dal cambio stagione
MammAvventura di Michela Albertini

Il mondo è tuo…E tu sei del mondo. Inizia così
il libro di questa settimana. Il mondo è tuo,
edito da Terre di mezzo, scritto da Riccardo
Bozzi e illustrato da Olimpia Zagnoli.  Un libro
semplice, essenziale, perfetto. Da leggere e ri-
leggere per interiorizzare concetti che conside-
riamo basilari, ma che noi adulti tendiamo a
dimenticare, a sottovalutare, a minimizzare,
perché dati per scontati.  Ora, l’amore e la vita
stessa non può e non devono essere dati per
scontati, mai. Ripetere ai nostri figli “Ti amo”,
non deve sembrarci mai banale o scontato. Ai
bambini la comunicazione passa attraverso la
ripetizione dei gesti, ma anche delle parole. Per
questo i libri per bambini, soprattutto 0-3 anni
sono pieni di frasi che si ripetono all’infinito,
per questo i nostri figli ci chiedono la stessa

storia ogni sera, sempre la stessa, e guai a noi
a saltare parole, o peggio pagine, pena ricomin-
ciare da capo. Il mondo è tuo, è un libro per
tutti, che ci ricorda che a questo mondo siamo
liberi, di fare, di credere, di amare, di giocare,
di imparare, di essere felici, di essere infelici,
ci ricorda di essere liberi, ma allo stesso tempo
ci ricorda che abbiamo anche dei limiti. Limiti
che se ci impegniamo possiamo superare. Il
libro sembra quasi un inno alla libertà, alla fe-
licità, che passa anche attraverso l’infelicità e i
fallimenti. Un libro che parla ai bambini di con-
cetti alti in un modo semplice e chiaro, attra-
verso illustrazioni semplici. Piccole forme
geometriche colorate che danno in maniera
chiara forza alle parole che le accompagnano.
Un libro da leggere e rileggere, cosa che ai
bambini piace fare. Perché dobbiamo ricordar-
celo sempre, il mondo è nostro, e noi siamo del
mondo.

Il mondo è tuo
I libri sono ali a cura della Libreria per bambini “Albero delle Storie”
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Il Balletto di San Pietroburgo torna a Marsala a gennaio
AL TEATRO IMPERO ANDRÀ IN SCENA IL 22 GENNAIO 2020 “LA BELLA ADDORMENTATA” IN TRE ATTI

Il Balletto di San Pietroburgo, torna a Marsala con
un altro evento imperdibile: “La Bella Addormen-
tata”. Il 22 gennaio 2020, il Teatro Impero ospi-

terà i più grandi ballerini al mondo, che faranno un
tour in Italia toccando prima Barletta, poi Reggio Ca-
labria, Bologna, Ferrara e infine Marsala. Alla corte
di re Floristano, viene indetta una festa per il batte-
simo della principessa Aurora: vengono invitati ca-
valieri, dame e le fate buone del regno, che portano
con loro doni per la principessa. Tra gli invitati però
manca la strega Carabosse, non presente nella lista;
per vendicarsi, nonostante le suppliche della corte, la

maga getta una maledizione alla piccola: al sedi-
cesimo anno di età, la principessa morirà pungen-
dosi con un fuso. La fata dei Lillà però, non
avendo ancora fatto il suo regalo, decide di modi-
ficare la maledizione: questa non morirà infatti
alla puntura, ma sprofonderà solamente in un lun-
ghissimo ed eterno sonno, che coinvolgerà tutta
la corte e che avrà fine solamente grazie al bacio
di un giovane principe. Il balletto è in tre atti con
le stupende musiche di P. I.Tchaikovsky, in un
clima di astrazione teatrale, con più risalto alla
danza pura rispetto alle vicende narrative. 

I Burgisi inaugurano a Marsala
“Mercato Campagna Amica”
Giovedì prossimo, 24 ottobre, dalle 10.30 alle 13,

la Coldiretti di Trapani inaugurerà il Mercato
Campagna Amica a Marsala, nell'area del Lun-

gomare Mediterraneo, 25. In occasione dell'apertura, il
Gruppo Folk “I Burgisi” allieteranno i presenti con i
canti e danze tipici della Sicilia antica. Il Gruppo, gui-
dato da Giuseppe Coppola, indosserà i costumi del con-

tadino ("epoca 800) da  poco realizzati e già portati in
giro in alcuni Festival Internazionali. A due anni dal-
l'apertura del Mercato Campagna Amica al coperto di
via Virgilio, a Trapani, un altro importante traguardo
per la Coldiretti che inaugura così un altro spazio per la
vendita diretta. Qui ci saranno i produttori della Provin-
cia per offrire le specialità agricole sane, buone e ge-

nuine. Durante la cerimonia di inaugurazione sarà of-
ferto un gadget a tutti i partecipanti. Il mercato al Co-
perto di Marsala sarà aperto tutti i giovedì dalle 8 alle
14 e i sabati dalle 8 alle 13. 

Si ritrovano dopo 40 anni gli alunni del “Meo Damiano” di Strasatti

Gli ex alunni della scuola ele-
mentare di contrada Strasatti,
una volta denominata “Meo

Damiano”, si sono ritrovati dopo
tanti anni.  Correva l'anno scolastico
1975/1976 e gli ex compagni erano
ancora molto piccoli. Sognavano il
futuro, cosa fare da grandi. E adesso
eccoli insieme, ognuno con la pro-
pria vita, un passato da raccontare in-
torno al tavolo di un ristorante. E
festeggiare i 40 anni è stata la giusta
occasione per rivire gli anni passati

tra i banchi, le prime amicizie in
classe, i vecchi insegnanti. A riunirsi
sono stati: Salvatore Abrignani, Fe-
lice Giuseppe Agate,  Maria Antonia
Alagna, Giuseppe Alessandrini, Ro-
saria Barraco, Gianvito Dara, Gisella
De Vita, Rosanna De Vita, Fernando
Favata, Vito Genna,  Vita Incardia,
Rosalba Lamia, Raffaella Licari,
Vita Margeri, Gioacchino Martino,
Pietro Nastasi, Pinella Parrinello,
Biagio Rizzo, Gaspare Tranchida. 

CON COLDIRETTI SPAZIO AI PRODUTTORI AGRICOLI LOCALI DAL 24 OTTOBRE
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Il Marsala Calcio si porta a casa i primi tre punti esterni
IN CAMPIONATO CONTRO IL TROINA È GOLEADA. DECISIVO IL GOAL IN ZONA CESARINI DI PADULANO

Al “Silvio Proto” di Troina (EN) gli az-
zurri firmano il blitz in pieno recupero
e si aggiudicano la gara per 2-3. Per il

Marsala è la prima vittoria esterna stagionale in
campionato ed è anche il primo risultato posi-
tivo nella storia a Troina dove si era perso negli
unici due precedenti. In classifica mister Gian-
nusa e i suoi salgono a quota 8 punti, al 12°
posto (ancora in zona playout) in compagnia del
Castrovillari. Mister Davide Boncore sceglie il
3-5-2 con capitan Raia al centro della difesa;
mister Vincenzo Giannusa risponde con il 4-3-
3 con capitan Balistreri al centro dell'attacco. Al
15' la occasione è azzurra con Monteleone ma è

al 21' che, con una punizione di Castrovilli, Ba-
listreri al volo si inventa un eurogol che vale lo
0-1; al 31' gli ennesi pareggiano con Fernandez
Cipolla che imbuca l'1-1. Dopo una serie di
azioni pericolose per parte, con il Troina che
sfiora il goal ma para benissimo Russo. A se-
guire una serie di reti che segnano i ritmi della
gara: su calcio d'angolo segna Tourè per il
Troina, all'82 è Capitan Balistreri che riporta la
gara sul 2 a 2. Oltre la zona Cesarini sono fa-
ville: al 94' Manfrè recupera palle, sfera ad Og-
bebor che trova in area Padulano per il 2-3 a
tempo scaduto che regala i primi tre punti
esterni stagionali al Marsala. 

Il Marsala cede al forte Bagheria e al potente Torcivia
E' 2 A 5 NELLA 5° GIORNATA DI CAMPIONATO SERIE C 1 AL PALASPORT. LILYBETANI TERZI CON DIECI PUNTI

Il Marsala Futsal cede in casa sul finale alla
capolista Bagheria. Gli azzurri avrebbero po-
tuto ottenere molto di più ma rimane la

grande prova di carattere dimostrata. Una grande
reazione che merita di essere attenzionata e tra-
sformata in voglia per il proseguo stagionale ini-

ziando proprio dalla trasferta a San Cataldo. In
classifica il Marsala resta a dieci punti ma sci-
vola al terzo posto superato dal Ceresse Futsal
Partinico che ha battuto il Monreale. Subito in
vantaggio gli ospiti con capitan Torcivia; nel
momento migliore del Marsala, vicino al pareg-

gio, è arrivato il raddoppio  con Torcivia e con
Sposito dopo; poi è Pizzo ad accorciare le di-
stanze. Nella ripresa in rete ancora Pizzo. Que-
sti, dopo un altro goal di Torcivia, si fa espellere,
ed il Bagheria chiude la partita 2 a 5 con la rete
di Itravia.

La Sigel esce sconfitta in casa contro il Teodora Ravenna
LE ROMAGNOLE HANNO SFRUTTATO OGNI PALLA E OGNI PARZIALE DI GIOCO PER IMPORSI AL PALABELLINA

La Sigel Marsala Volley esce sconfitta in casa nella gara valevole per
il terzo turno di andata nel girone "B". Olimpia Teodora Ravenna,
avversario di giornata, fa sua una gara tipica da inizio stagione e ca-

ratterizzata dalle tante sbavature da entrambe le fazioni. Ravenna, avversario

tosto, si è accaparrata la vittoria con merito. Di contro le atlete nostrane si
sono spente troppo presto e non sono riuscite ad aprire i giochi, seppur pro-
vandoci. Tre i set giocati al PalaBellina, con i parziali qui di seguito ripor-
tati: (19/25; 19/25; 22/25).

Il marsalese Salvatore Maltese in goal alla Favorita contro il Palermo
Quasi 20mila presenze a Palermo per la sfida
tra la capolista e il Licata. Match combattuto,
terminato con la vittoria dei rosanero per 2 a 1.
Sono stati proprio gli ospiti ad andare in van-
taggio al 20′ con un imperioso stacco aereo del
marsalese Salvatore Maltese, difensore con il
vizio del gol, che ha battuto Pelagotti su azione

di calcio d’angolo. Nonostante la vittoria finale
dei padroni di casa, grande soddisfazione per
Maltese che nel post-partita ha dichiarato: “Ho
fatto gol e sono andato verso i miei genitori
mandando loro un bacio, poi sono andato dal-
l’altra parte per festeggiare con i miei tifosi.
Tutta queste gente che è venuta qui per seguirci

è motivo d’orgoglio. Dopo il primo tempo,
negli spogliatoi, ho detto ai miei compagni di
tenere viva la partita perché può succedere di
tutto, se Convitto avesse segnato avremmo pa-
reggiato la partita e non avremmo rubato
niente. Il Palermo è un’ottima squadra. 


